
L
’Agenzia  delle  en-
trate  è  tornata ad 
esprimersi in tema 
di  interposizione  

nei casi di trust. 
Con la risposta ad inter-

pello n. 267/2023 è stato 
infatti  rilevato  che  non  
può ritenersi fiscalmente 
valido un trust nel quale 
il disponente mantiene po-
teri (per mezzo del guar-
diano/protector) tali da in-
fluenzare  l’operato  del  
trustee  (gestisce  i  beni  
conferiti nel trust, ndr). 

In  particolare,  l’Agen-
zia delle entrate si è sof-
fermata su un trust ogget-
to di una precedente rispo-
sta nel 2015. 

Già allora lo strumento 
fu ritenuto fiscalmente in-
terposto in quanto il dispo-
nente era in grado di «so-
stanzialmente influenza-
re la condotta del trustee, 
anche se indirettamente, 
tramite il guardiano».

A seguito di tale rispo-
sta del 2015, l’atto costitu-
tivo di trust venne modifi-
cato col fine di «consenti-
re  il  riconoscimento  del  
trust come autonomo sog-
getto passivo». 

Tuttavia, l’Agenzia del-
le entrate ha confermato 
la propria posizione inizia-
le sulla natura interposta 
del trust, ritenendo che le 
clausole, seppur modifica-
te, continuassero a limita-
re  in  maniera  eccessiva  
l’autonomia  gestionale  
del trustee attraverso po-
teri troppo eccessivi in ca-
po  al  guardiano  tali  da  
«evidenziare  una  impor-
tante limitazione dell’ef-
fettiva autonomia del tru-
stee, dal momento che il 
suo potere gestorio è so-
stanzialmente e in defini-
tiva subordinato alla vo-
lontà del disponente, tra-
mite la figura del guardia-
no».

Nel giustificare la pro-
pria  posizione  l’Agenzia  
delle entrate ha rilevato 
che «l'esame delle clauso-
le dello statuto del trust 
dell'atto  istitutivo,  sep-
pur modificate rispetto a 
quelle  contenute  nella  
bozza allegata alla prima 
istanza, mostra che il po-
tere gestorio del trustee ri-
sulta tuttora limitato dal 
guardiano che ha mante-
nuto il consenso vincolan-
te rispetto alle numerose 
e  determinanti  attività  
del trustee» oltre al fatto 
che  «il  guardiano  conti-
nua a poter essere revoca-
to, in ogni momento e sen-
za giusta causa, dal dispo-
nente e dallo stesso nomi-
nato, seppure congiunta-
mente ad uno dei benefi-
ciari  attuali  (ovvero uno 

dei figli del disponente), e 
che il trustee continua a 
poter essere revocato,  in 
ogni momento e senza giu-
sta causa, dal guardiano e 
poi dallo stesso nominato. 

Al riguardo, si  eviden-
zia come nel predetto sta-
tuto del trust non venga-
no indicati criteri oggetti-
vi per l'individuazione del 
guardiano  e  del  trustee,  
«né circostanze oggettive 
che comportino la revoca 
degli stessi».

Richiamando  successi-
vamente  i  principi  già  
espressi  nelle  circolari  
61/E  2010  e  34/E/2022,  
l’Agenzia delle entrate ha 
quindi considerato il tru-
st come fiscalmente inter-

posto con la conseguenza 
che il reddito di cui appa-
re titolare il trust viene in 
realtà tassato direttamen-
te in capo al soggetto in-
terponente per imputazio-
ne.

Ciò dimostra,  ancor  di  
più,  l’estrema  importan-
za dell’aiuto di un profes-
sionista nella corretta re-
dazione delle clausole di 
un atto istitutivo di trust, 
onde evitare possibili cri-
ticità non solo civilistiche 
ma anche fiscali.

Per  maggiori  informa-
zioni, si può contattare la 
sede di Confedilizia della 
propria città (info e reca-
piti  su  www.confedil-
zia.it). 
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Trust, clausole e criticità fiscali 
Sotto la lente i poteri del disponente che limitano il gestore 

Case, proposti incentivi 
per i meno abbienti 

Nuove agevolazioni fiscali per l’efficientamento energetico 
e la messa in sicurezza antisismica degli edifici sono conte-
nute in una proposta di legge, predisposta da alcuni deputa-
ti del gruppo parlamentare della Lega, a prima firma Gu-
smeroli.Negli ultimi venti anni, si legge nella relazione del-
la proposta, le agevolazioni fiscali hanno rappresentato 
un importante incentivo economico e hanno contribuito al 
progresso del settore edilizio.
Gli obiettivi della proposta di legge sono tre. Fornire un 
contributo per promuovere l’efficientamento energetico ed 
antisismico del patrimonio edilizio; indirizzare l’importo 
massimo di tale contributo verso i soggetti economicamen-
te più svantaggiati; introdurre una misura sostenibile che 
consenta una continuazione del sostegno al mercato delle 
ristrutturazioni edilizie che non pesi sui bilanci dello Sta-
to.L’articolo 1 della proposta prevede il riconoscimento di 
una detrazione fiscale del 60% sugli importi rimasti a cari-
co del contribuente, fino ad un massimo di 100mila euro, 
da ripartire in cinque quote annuali di pari importo. 
Tale detrazione sarà applicabile alle spese documentate 
sostenute dal contribuente dal 1° gennaio 2024 al 31 di-
cembre 2035, relative ad interventi di messa in sicurezza 
antisismica o di riqualificazione energetica degli edifici esi-
stenti, con l’obiettivo di raggiungere almeno la classe di 
prestazione energetica E entro il 2035 e quella D entro il 

2040.
É altresì previsto che l’age-
volazione fiscale raggiunga 
il 100% in determinate cir-
costanze, ovvero quando si 
tratta della prima casa, il 
soggetto  beneficiario  di-
sponga di un reddito Isee 
non superiore a 15mila eu-
ro (aumentato in base al nu-
mero dei componenti del nu-
cleo familiare) e gli inter-
venti siano riferiti ad un edi-
ficio con classe di prestazio-
ne energetica G.
Presso il ministero dell’eco-
nomia e delle finanze viene 
istituito  (articolo  2),  con  
una dotazione annuale di  
20 milioni di euro, un fondo 
al fine di erogare un contri-
buto  a  favore  dei  contri-
buenti incapienti in relazio-
ne  alla  detrazione  fiscale  
prevista per gli interventi 
effettuati dai condomini. Si 
prevede inoltre che coloro 
che soddisfano contempora-
neamente i requisiti per la 
detrazione fiscale al 100% 
potranno optare per lo scon-
to diretto sulla correspon-
sione del beneficio fiscale o 
per la cessione del credito 
in quote annuali pari al nu-
mero di  anni di  rimborso  
previsti nella dichiarazione 
dei redditi.
Con l’articolo 3 i deputati 
della Lega prevedono che 
gli istituti di credito e gli in-
termediari finanziari possa-
no sostenere i contribuenti 
meno abbienti per il paga-
mento delle forniture me-
diante crediti, che non sa-
ranno cedibili,  ricevuti  in 
garanzia.
Su queste pagine, si darà 
conto dell’iter del provvedi-
mento.
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CONDOMINIO QUESTIONI RISOLTE E PROBLEMI ANCORA APERTI

Introduzione e principii generali

1. Principii ispiratori e quadro generale della riforma 

2. Successive vicende legislative 

3. Questioni aperte e possibili linee evolutive, anche con riguardo

 alla personalità giuridica del condominio e alla disciplina

 del supercondominio
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